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Il Mese di giugno ci invita a guadare il Sacro Cuore di Gesù, 
che non smette mai di sanguinare perché ci ama da morire. La 
constatazione della crescente violenza che si dilaga in tutti gli 
ambienti e in tutte le forme, sono un segnale che ci deve far ri-
flettere. Dove stiamo andando? Quale società stiamo costruen-
do? Il nostro mondo cosa sta perdendo? 

La risposta mi sembra anche troppo scontata: stiamo perdendo 
e dimenticando il Vangelo. L’ignoranza della fede ci porta ad 
un materialismo che rovina l’uomo e gli fa perdere la speranza. 

Vi propongo questa riflessione molto interessante per cambiare 
il nostro percorso e andare verso una ricerca appassionata di 
Dio e del Vangelo. Dobbiamo amare e conoscere la Parola di 
Dio. 
 

Dio non è morto, ma all’occidente conviene pensarlo. 

Il nuovo libro del Cardinale Robert Sarah – 22 novembre 2024 –  

Un estratto del volume edito da Cantagall. 
 

Ritiene che in occidente Dio sia morto?  

Questa affermazione, “Dio è morto”, in realtà nasconde un’ac-
cusa. L’accusato è l’uomo, non Dio, l’uomo che, abbandonato 
Dio, prende strade verso il nulla. Un nulla che si identifica con 
la dimenticanza di sé, l’ubriacatura di ideologie o quella più 
concreta della fuga dalla realtà data da alcolismo e droghe, da 
consumismo e perdita di appartenenza ad una comunità, l’op-
pressione dell’uomo sull’uomo. La “morte di Dio” è una como-
da espressione per giustificare il rinnegamento della fede in 
Lui. (…) La società occidentale, per mezzo dei poteri che orien-
tano le scelte personali e che dettano le norme della conviven-
za, ha scelto di organizzarsi senza Dio: adesso appare abbando-
nata alle luci appariscenti e ingannevoli della società dei consu-
mi, del profitto a tutti i costi e dell’individualismo freneti-
co. Questa è la più cocente dimostrazione che un mondo senza 
Dio – un mondo dal quale l’uomo ha preteso di espellere Dio, 
se ciò fosse mai definitivamente possibile – è un mondo di te-
nebre, bugie ed egoismo.  

Dio non è morto, ma senza la sua luce la società occidentale è 
diventata come una barca alla deriva nella notte. Non c’è abba-
stanza amore per accogliere i bambini, proteggerli nell’utero 
della madre, difenderli dall’aggressione della pornografia. Priva 
della luce di Dio, la società occidentale non sa più rispettare i 
suoi anziani, accompagnare i malati alla morte, dare spazio ai 
più poveri e ai più deboli. E’ abbandonata all’oscurità della pau-
ra, della tristezza e dell’isolamento. Non ha altro da offrire che 
il vuoto e il nulla. Permette alle ideologie più folli di prolifera-
re.  Una società occidentale senza Dio può diventare la culla di 
un terrorismo etico e morale più virulento e più distruttivo del 
terrorismo islamista.  

Ricordate che Gesù ci ha detto: “Non abbiate paura di quelli 

che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’ani-
ma; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l’ani-
ma e il corpo nella Geenna” (Mt 10,28). 

Questa descrizione è certamente cruda, ma bisogna essere luci-
di e realisti. Parlo in questo modo perché nel mio cuore di sa-
cerdote e di pastore provo compassione per tante anime diso-
rientate, perdute, tristi, angosciate e sole. Chi le condurrà alla 
luce? Chi mostrerà loro la via della Verità, l’unica vera via della 
libertà che è quella della Croce? Le lasceremo cadere nell’erro-
re, nel nichilismo senza speranza o nell’islamismo aggressivo 
senza fare nulla? (…) 
 

Se Dio non è morto, come crede si possa convincere l’uomo 
contemporaneo che Dio è vivo ed è fondamentale per la no-
stra vita? 

Il problema dell’uomo occidentale, oggi, è che vive come se 
Dio non esistesse. La maggior parte delle popolazioni occiden-
tali non vede ormai in Gesù nient’altro che una specie di idea, 
ma non un fatto e ancora meno una persona. Per di più Dio è 
visto come un indicatore di principi morali e dunque come un 
ostacolo alla nostra libertà, alla nostra piena autonomia e realiz-
zazione umana. E’ per questo che Benedetto XVI insiste dicen-
do: “All’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica 
o una grande idea, bensì l’incontro con un Avvenimento, con 
una Persona che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la 
direzione decisiva”.  

L’uomo contemporaneo, l’uomo occidentale in particolare, vive 
il male del relativismo, di cui il nichilismo è diretta conseguen-
za, cosicché si lascia portare “qua e là da ogni vento di dottri-
na” (Ef 4,14), e sembra questo l’unico atteggiamento all’altezza 
dei tempi odierni. 

In un sistema relativista, tutte le vie sono possibili come molte-
plici frammenti del cammino del progresso. In tale contesto, il 
bene comune sarebbe il frutto di un dialogo continuo con tutti, 
l’incontro delle diverse opinioni private, una torre di Babele 
fraterna, in cui ciascuno possiede una particella di verità, 
nell’obbligo “aggressivo” di credere che non esista alcuna veri-
tà superiore. La più scontata delle conseguenze è che l’uomo si 
crea la sua religione, popolata di molteplici divinità, più o meno 
patetiche, che nascono e muoiono a seconda delle pulsioni, in 
un mondo che ricorda le religioni pagane antiche. 
 

Cosa è accaduto nel mondo pagano che ha reso credi-
bile la pretesa di Cristo e dei suoi discepoli? 

La fede cristiana ha una pretesa assoluta: quella di inve-
stire ogni aspetto della vita ed illuminarlo, renderlo lu-
minoso agli occhi propri e di chi ci guarda. Ha la pretesa 
di renderci specchio del Cielo  
Meditiamo meditiamo meditiamo! 
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La compagnia del Santissimo sacramento di Pieve di Cento il 12 Aprile ha presenta-

to questo libro che ha stampato ed è a disposizione per chi lo desidera, per custodire 

la memoria degli eventi che ci hanno coinvolti. 

Questo libro nasce dal desiderio della compagnia del Santissimo sacramento di Pieve 

di Cento, di raccontare attraverso immagini e testimonianze, 25 anni di vita intensa e 

condivisa dalla nostra comunità, un quarto di secolo in cui la storia religiosa civile e 

umana del nostro paese si è intrecciata con i grandi eventi della Chiesa e con le pro-

ve della storia recente. 

Sono stati anni densi di significati: tre giubilei che hanno segnato il cammino spiri-

tuale della Chiesa e dei fedeli; quattro Papi che hanno guidato la chiesa con parole 

gesti di profonda e rinnovata speranza; tre parroci che con stili diversi ma con la 

stessa dedizione, hanno accompagnato la nostra comunità nel quotidiano cammino di 

fede. 

Due volte abbiamo celebrato la ventennale del crocifisso, momento di 

forte devozione ma anche identità e memoria collettiva; abbiamo accolto 

la visita della Madonna di San Luca segno di protezione e di consolazio-

ne; abbiamo affrontato insieme il dolore e la ricostruzione seguiti al del 

terremoto del 2012 che ha ferito, ma non piegato, il cuore dei pievesi; e 

infine abbiamo vissuto la pandemia da COVID-19, tempo di silenzio di 

lontananza, ma anche di preghiera e solidarietà,; 

In queste pagine si intrecciano fotografie, ricordi e parole che testimonia-

no non solo le celebrazioni e le tradizioni religiose, ma anche la forza di 

una comunità capace di rialzarsi, di ricominciare, di custodire la fede co-

me fonte di speranza. La Compagnia del Santissimo sacramento ha voluto 

fissare nel tempo i momenti che hanno unito la parrocchia il paese, racco-

gliendo anche le voci dei sacerdoti che hanno conosciuto e legato la loro 

vita a Pieve: Sua Eminenza il Cardinal Matteo Maria 

Zuppi, coloro che hanno fatto servizio in parrocchia, i 

sacerdoti pievesi che in vario modo hanno lasciato un 

segno nel cuore della nostra gente. Infine, la Compa-

gnia ha voluto raccontare se stessa, chi siamo, e che 

cosa significa per ciascuno di noi fare parte della 

Compagnia del Santissimo Sacramento di Pieve di 

Cento.  

Ogni testimonianza è un ricordo che si intreccia con 

quello degli altri, per comporre il ritratto di una co-

munità che unisce tradizione servizio e fede vissuta 

con semplicità. 

Questo libro è dunque una memoria viva e ricono-

scente una testimonianza di fede di servizio di amore 

per la nostra comunità, che continua a camminare 

insieme sotto lo sguardo del Santissimo. 

 

Chi volesse acquistarlo lo può trovare in canonica , 

oppure rivolgersi a uno della Compagnia. 
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CALENDARIO LITURGICO Giugno-Luglio  

 

Sab. 30/5 ore 18: Primi Vespri e S. Messa nella Chiesa 
della SS. Trinità e accoglienza di un nuovo 
membro nella Compagnia del SS. Sacramento. 

Dom 31/5 FESTA della SANTISSIMA TRINITA’ 

 S. Messe  8:30 -  10:30  

 Ore 20,00 Vespro in Chiesa poi la processione 
con l’Immagine di Maria, per le vie del Pae-
se: A. Melloni, Galuppi, Risorgimento, Garibal-
di, Piazza A. Costa. Tutti i gruppi che hanno 
recitato il rosario in questo mese, sono invitati a 
testimoniare il culto a Maria con la loro presen-
za. 

Gio 4/ 6 – I° giovedì, Adorazione Mensile  

 8:30 S. Messa e Esposizione fino alle 22:00. 

Dom 14/6  PELLEGRINAGGIO ALLA MADONNA DI 
SAN LUCA (vedi riquadro) 

ESTATE RAGAZZI 8-26 GIUGNO –  

 Festa di chiusura sabato 27 Giugno  

 (vedi volantino). 

Dom. 7/6 Festa del CORPUS DOMINI ( vedi riquadro) 

Ven 12/6 -Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù 

 

Lun 29/6 -Solennità dei SS. Pietro e Paolo.  
 Partecipiamo alla Messa solenne a Castello 

D’Argile alle ore 18:30 seguirà un po' di festa. 
 
Gio 2/7 -I° giovedì, Adorazione Mensile dalle ore 9:00 

alle 22:00. 

Gio 9/7 -Memoria di Sant’Elia Facchini.  
 Festa a Reno Centese s. Messa ore 20,30 
 

Lun 13/7 - Festa di S. Clelia Barbieri:  

 ore 20:30 S. Messa Solenne alle Budrie. 

Dom 26/7 - Memoria dei Santi Gioacchino ed Anna: gior-
nata mondiale degli anziani e nonni. 

 

Nei mesi di luglio e agosto le messe rimangono    
invariate 

La nostra contabilità nel 2025 

Carissimi fedeli di Pieve di Cento, grazie della vostra generosità! 

Come potete vedere in questo piccolo specchietto la differenza tra 

le entrate e le uscite quest’anno è in attivo per la diminuzione delle 

spese straordinarie di nuove costruzioni e per il lascito di Maria 

Agnese Mascagni, sorella di Don Antonio.  

Una parola la vorrei ripetere anche quest’anno per la denuncia dei 

redditi: sono molte le persone che non si curano di mettere la firma 

per l’8per mille a favore della Chiesa cattolica. Rimane invece una 

fonte straordinaria a favore della chiesa e delle sue opere, non co-

sta niente al contribuente ed è molto semplice. Chi avesse difficol-

tà nella dichiarazione chieda tranquillamente in parrocchia.  CPAE 

e don Angelo 

ENTRATE 2025 

Off. Messe/culto/sacramenti    € 127.404,67 

Offerte da terzi e da riversare   €  42.115,00 

Varie utilizzo locali/sez. parrocchiali  €  22.776,29 

Da affitti e rimb. Spese    €  26.697,28 

Straordinarie     € 371.328,51 

   TOTALE ENTRATE  € 590.321,75 
 

USCITE 2025 

Costi per il culto     €  29.851,50 

Spese vicariali zonali e diocesane   €     410,00 

Offerte riversate     €  17.195,00 

Utenze/assicuraz/tasse/straordinarie  € 179.944,96 

Costo personale sacrestano/sacerdoti €  31.843,16 

Manut. beni immobili/oneri bancari  €  25.496,59 

Costi straordinari diversi   €  42.470,95 

   TOTALE USCITE     € 327.212,16 
 

   Differenza attiva € 263.109,59 

7 Giugno 2026   

SOLENNITÀ del CORPUS DOMINI 

 

SANTE MESSE: ore 08:30 - 10:30,.– alle ore 17 Vespro e  

alle ore 18:00 Santa Messa solenne col canto della cora-

le, seguirà la Processione col Santissimo Sacramento; un 

invito speciale per i bimbi di prima comunione; presente 

tutta la Compagnia del Santissimo. Chiediamo ai giovani 

di buona volontà di rendersi disponibili per portare il bal-

dacchino. 

Quest’anno visiteremo il Quartiere esterno di Porta 
Asia. La processione passerà per le vie: Gramsci, Porta 
Asia, Prov S. Pietro, Di Vittorio, Mascarino, SS. Trinità, 
San Carlo, Matteotti, e rientro in chiesa. La celebrazione 
si concluderà col canto del Te Deum di ringraziamento e 
benedizione eucaristica. 

Chiediamo a tutti gli interessati delle vie di ritirare in cano-
nica, gli addobbi necessari per onorare il passaggio del Si-
gnore. 

Oppure anche con fiori o altarini vicino alle porte di casa per 
fare festa al Signore. 
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Tassinari Franco  
N 13/05/1938 
M 04/03/2026 

 

Romano Giuseppe  
N 10/01/1951 
M 04/03/2026 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Vitali Ermelinda 
N 19/01/1944 
M 09/03/2026 

 

Bargellini Marisa 
N 29/02/1932 
M 08/03/2026 

 

Aretusi Paola 
N 25/06/1939 
M 11/03/2026 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Busi Aida 
N 16/10/1940 
M 13/03/2026 

Melloni Mario  
N 18/04/1956 
M 17/03/2026 

 
 

Mattioli  
Gianfranco  
N 29/05/1948 
M 30/03/2026 

 

Taddia Giovanna  
N 22/06/1926 
M 02/04/2026 

 

Gualandi Giorgio 
N 26/04/1949 
M 03/04/2026 

 
 
 
 
 
 
 
 

Accorsi Renza 
N 04/04/1954 
M 11/04/2026 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gamberini Rina 
N 07/09/1936 
M 15/04/2026 
 

Bonazzi Ila 
N 15/03/1929 
M 26/04/2026 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Frabetti Italo  
N 19/07/1940 
M 26/04/2026 
 
Girardi Udilla  
N 25/01/1935 
M 29/04/2026 

 

Esposito Andrea 
N 07/08/1957 
M 29/04/2026 

 
Maria Angela  
Pasquali  
Ved. Magli 
N 18/05/1947 
M 26/03/2026  
 

DEFUNTI Marzo-Aprile 2026 

ORARI DEL SANTUARIO: ore 7,00- 19,00  
 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:  

Sante Messe ore 8:30 - 10:30   

PREFESTIVA DEL SABATO: ore 18  

 

VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 17,00  

FERIALE: da Lunedì - a - Giovedì ore 18:30 

         Venerdì ore 10:00  

           Sabato ore 18:00 

 

CONFESSIONI: Venerdì dalle 9 alle 10.  Sabato dalle 14,30 
alle 18; a richiesta sempre quando è possibile 
(3477212698). 

50° PELLEGRINAGGIO GIUBILARE 
Dal CROCIFISSO di PIEVE  

alla MADONNA DI S.LUCA: 
 

DOMENICA 14 GIUGNO 2026 

PROGRAMMA: 

ore 2:00 Partenza a piedi  

ore 6:50 Partenza in pullman Porta Cento. 

ore 8:00 Salita al Santuario con recita del S. 
Rosario  

ore 9:30 Santa Messa in Basilica  

________________________________ 

Per la partecipazione: 

-Medaglia + spuntino a metà percorso € 8,00 

-Pullman A/R € 12,00 

-Andata a piedi e ritorno in pullman € 20 

-Maglietta del pellegrino € 12 (fino ad esau-
rimento scorte) 

 

Prenotazioni presso:  

Parrocchia di Pieve (dalle ore 10 alle 12) 

Edicola il “PAPIRO” Piazza Andrea Costa 

Edicola “PORTA ASIA” 

AR.CA  di Cento Tel 0516830404 – 051901848  

ISCRIZIONI ENTRO E NON OLTRE  
DOMENICA 7 GIUGNO 2026 

 
ATTENZIONE: 
Altre informazioni, domande e risposte, foto vecchie e recenti, si 
possono trovare: 
Facebook: “Dal Crocifisso di Pieve di Cento alla Madonna di 

San Luca” 
mail: pellegrinaggiopievesanluca@gmail.com 

       WhatsApp: 3534534866 
 

Buona Strada 

Iscrizione al Catechismo  
Cari genitori, mentre vi ricordo che la scelta di insegnare il cate-
chismo verso i Sacramenti ai vostri figli, è libera e impegnativa, 
vi ricordo anche che va confermata on line ogni anno come 
atto di responsabilità. 
Per i bambini nati nel 2019 chiediamo la cortesia di iscrivere i 
vostri figli in questa modalità: cliccando questo link (  https://
www.chiesadibologna.it/portale-iscrizioni/) si aprirà una fine-
stra si clicca su “non ancora iscritto” e si continua fino alla fine. 
 

MA QUESTO NON BASTA: abbiamo bisogno di catechisti/e. 
Non importa il titolo di studio, basta tanto amore per Gesù e 
amore per i bimbi. Il resto lo fa lo Spirito Santo. 
Non avere paura, dillo al tuo parroco.     Don Angelo Lai 

mailto:pellegrinaggiopievesanluca@gmail.com

